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L'ASSEMBLEA. DEGLI ESERGENTO 

I più importanti problemi della categoria 
trattati nel corso dell'annuale riunione 
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tanti problemi della catego- 

ria con speciale riferimento 

a quelli fiscali e a quelli del- 

l'organizzazione interna. 

L’ampia relazione del Pre- 

sidente che qui riportiamo 

ha messo in evidenza lo sta- 

to di disagio in cui si tro- 

viva protesta. per gli ingiu- 

stificati  aggravi che conti- 
nuamente colpiscono la ca- 

tegoria esprimendo il loro 

malcontento e l'adesione al- 

l'agitazione che si svolge in 

campo narionae 

LA RELAZIONE 
DEL PRESIDENTE 

Cari colleghi, 

nel porgervi il più cor- 
diale saluto, noi ci dobbia- 

mo scusare. per avere in- 

detto un po’ troppo tardi 
Y assemblea ordinaria di 

quest'anno. I motivi del ri- 

tardo sono diversi, fra tut- 

ti: i lavori per la compila- 

zione della dichiarazione dei 

redditi. 

Oggi ad ogni modo sia- 
mo qui. riuniti per esami- 

nare e discutere su quanto 

fatto e per esaminare il da 

farsi. 

Anche nel 1951 è stato 
anno di vita movimentata, 

così come ogni anno di Vi- 

ta della nostra Unione e 
delle nostre categorie. Io 

non credo che ci siano pe- 

riodi di vita troppo tran- 
quilla per organizzazioni co- 

me la nostra che necessa- 

riamente vive per lottare 

sempre in difesa degli inte- 

chiudere il bilancio alla pa- 

ri Occorre che gli esercen- 

ti sentano più vivo il dove- 

re di. versare il contributo 

richiesto. Tutto Ydipende da 

tale buona volontà, che 

purtroppo in molti manca. 

Di questo assenteismo, di 

questa ' deleteria indifferen- 

za, ne abbiamo spesso par- 
lato e non dobbiamo smet- 

tere di parlarne sino a tan- 

to che almeno i più com- 

prendano. 

L’organizzazione ha. già 

dimostrato di essere ‘non 
solo utile ma indispensabi- 

le, ed è perciò necessario 

che tutti ci uniamo sempre 
più intorno ad essa in mo- 

do da farne uno strumento 

di tutela a difesa della mas- 

sima efficenza. 

Il presidente ha prosegui- 

te. con una chiara esposi- 
zione dei dati relativi al 

minabile per noi e per voi, 

Problema fiscale: L’anno 

scorso noi avevamo già par- 
lato a lungo nell’assemblea 

ordinaria della situazione 

fiscale della nostra catego- 
ria. L’anno scorso noi ci 
siamo anche riuniti in as- 
semblea straordinaria per 
protestare contro gli ecces- 

sivi gravami fiscali ed in 

Ordine del Giorno appro- 
vato all’ora, alla presenza 

del Presidente della F.I.P.L. 

noi avevamo richiesta alcu- 
ne agevolazioni fiscali, ed 
in particolare: la riduzione 
dell’aliquota dell’IGE, 1° e- 

manazione di opportuni 

provvedimenti. tendenti ad 

un immediato sensibile sgra- 

vio dei tributi locali. 

Eravamo nell’imminenza 

della dichiarazione unica dei 

redditi. Confidavamo, ma 

molto relativamente, nei be-|« 

nefici che ci erano stati pro- 

messi attraverso il nuovo 

sistema d’imposizione delle 

imposte dirette. Mentre tra- 
+ uravamo perciò di intrat- 

tenerci sul problema delle 

imposte dirette, non poteva- 

mo non far rilevare che e- 
ra ‘insopportabile il peso 

dell’I.G.E. nella misura del 

2 per cento di fronte alla 

necessaria rettifica’ del giro 

d'entrata in vista della di- 

chiarazione dei redditi ed al- 

tresì il peso dei tributi lo- 

cali che tendevano sempre 

stanze a favore degli eser- 

centi. 

Ciò però che più nuoce 
in sostanza nel nostro ca- 
so è la mancanza di inte- 

resse. e di collaborazione 

reciproca. Nel campo fisca- 

le in particolare noi lo ab- 

biamo ormai constatato in 

tutti questi anni. La colla- 

borazione fra tutti è una 

necessità . indiscutibile e 

perciò più che pretendere 

dall’Ufficio 1’ assistenza in- 

dividuale ognuno per la pro- 

pria pratica, bisognerebbe 

pretendere un’ assistenza di 

carattere generale mediante 

lo studio, la soluzione dei 

problemi .fiscali: non su un 

piano individuale. 

Con ciò non si nega ‘al 

singolo la possibilità di far- 

si assistere personalmente, 

siderata assistenza partico- 
lare e per essa l’interessato 
deve sentirsi in dovere di 
versare un contributo stra- 

ordinario alla propria asso- 

ciazione. 

E’ nostra intenzione an- 
zi: di instituire presso la se- 
de ‘della nostra Unione un 
Ufficio apposito che possa 

svolgere a favore dei sin- 
goli tutte le pratiche tisca- 
li, legali e di qualsiasi ge- 

nere di cui essi abbiano bi- 
sogno, ciò anche per alleg- 
gerire di un lavoro diventa- 
to oramai troppo gravoso, 

la Direzione dell’Unione 
che deve più che provvede- 
re° al singolo, provvedere 

per tutti quanti. 

La questitone fiscale è 
sempre quella che ci assilla 
di più. E’ allo studio ed alla 

sivamente ‘alla questione fi 

scale o generale. 

Il problema che si impo- 

ne perciò è quello di rego- 

lare tale attività in un mo- 

do più organico ed in modo 

anche da trarre da quel la- 

voro maggiori benefici per 

l’organizzazione. 

Elencare tutto quanto l’U- 
‘nione ha fatto in tale cam- 
po nel 1951 sarebbe troppo 

lungo, ciò che occorre an- 

che porre in evidenza è che 

la nostra Associazione è par- 

ticolarmente vigile in. tale 

campo e quando sia neces- 

sario non manca di seguire 

lo svolgersi di ogni questio- 

ne e di intervenire per la so- 

luzione di ogni problema ri- 
guardante la categoria. 

(Continua in 4.a pagina) 

I problemi finanziari 

nelle vendite rateali 
Le vendite rateali creano 

ai commercianti che le pra- 

ticano problemi finanziari e- 
stremamente complessi, 

In mancanza di statistiche 

anche approssimative, si ten- 

ga conto del fatto che que- 

sta forma di credito al cun: 

sumo è ormai largamente ge- 

neralizzata, che la rateazio 

a settore fra il 10-20 per cen- 

to ed il 100 per cento e che 

un gran numero di transazio- 

nî viene regolato senza rila- 
scia di cambiali, che in mol- 

tissimi casì viene chiesto al 

compratore alcun anticipo in 
contanti. : 

Il problema del finanzia- 

mento, per i commercianti, si 
presenta quindi tanto più 

grave quanto più alta è la 
percentuale delle vendite a 
rate e quanto più elevato è 
il numero delle vendite a ra- 

te e quanto più elevato è il 

numero delle vendite senza 

cambiali e quanto meno ven- 

gono richiesti anticipi pro- 

porzionali all’ ammontare 

complessivo dell'acquisto, 

Scartiamo subito — nei ca- 

si normali — qualunque pos- 

sibilità di auto-finanziamen- 

to. Anche nelle vendite ra- 

teali i margini netti non con- 

sentono accumulazioni di ca- 

pitale da reinvestire nell’a- 

zienda, 

Dunque o l'impresa si fi- 

nanzia con denaro proprio ed 

in questo caso, rispetto @ 

chi vende per dontanti, a 

parità di volume quantitati- 

vo d’affari. occorre un ca- 

pitale molto più elevato (pri- 

ma causa. di maggiori co- 

ziamento bancario alle ditte 
che praticano le vendite ra- 
teali. Queste ultime: devono 
operare entro i limiti, rigo- 

rosi ed inesorabili; del ca- 
Stelletto 6 dello scoperto lo- 
To consentito, Detti limîti ch- 
stitliscono @utomaticamente 
î punto d'arresto dello svi- 
luppo delle vendite anche se 
— nei casì più favorevoli — 
uno sviluppo dovesse ritener- 
si auspicabile, 

Solo nel caso che il com- 
merciante si assicuri contro 
i rischi d’insolvenza, può go- 
dere — presso le banche — 
d'un trattamento un po’ più 
largo; ma il costo  dell’ac- 
cennata assicurazione è così 

elevato da neutralizzarne, in 
genere, i vantaggi apparenti. 

Lo sconto di portafoglio 
rateale è, in via di massima 

poco gradito alle banche, An- 
zitutto per ragioni tecniche; 

si tratta in verità, di picco- 

IL PARTICOLARE REGIME FISCALE DI GORIZIA 
Interessanti per una comparazione 
i cati forniti dalia Camera di Commercio 

Evidente necessità di una immediata revisione degli attuali con- 
tingenti per rendere maggiormente operante il provvedimento 

Dal - Bollettino della Ca- direttamente al 31-12-1951, niva richiesta l'emanazione te in prevalenza dall’Un- in totale q.li 

le cambiali, che elevano in- 

dvubbiamente i costi di ge- 

stione degli istituti bancari. 

In secondo luogo le scaden- 

Z:. sono sempre piuttosto 

lunghe e l’azione contro i 

debitori principali (salariati 

e. stipendiati) - presenta - sem- 
pre notevoli difficoltà ed esi- 
to oltremodo incerto. 

le loro attività, riservandosi, 
a detrimento del volume de- 
gli affari, un margine pru 

denziale di sicurezza varia: 
bile a seconda delle condi- 
zioni, delle cautele, dei ri- 
schi propri al sistema segui- 
to nelle vendite. 

Entro gli accennati limiti 
possono essere scontati gli 
effetti dal 1 a 6 mesi, Azien: 
de di una certa importanza 
sempre entro gli stessi limi- 
ti, riescono a far accettare 
alle banche cambiali fino a 
12 mesi, 

esempio, che rate cambiarie 
di L. 4000 cadauna vengono 
a costare, presso a poco, il 
10 per cento per sconto di 
incasso, 1 per cento per eo 
sto cambiali e bollo contrat- 
to, 3 per cento I.G.E., tota- 
le 14 per cento. 

Le cambiali che il com- 
merciante non riesca a scon- 
tare in banca, vengono of- 
ferte in pagamento ai for- 
nitori grossisti ed industria- 

li. Questi ultimi, per vende 
re, în alcuni casì si adattano 
A subire a loro volta l’indi- 
rizzo del mercato accettando 
regolamenti di 

diante cessioni di portafoglio 
Tuteale fino a 12 mesi ed in 
qualche caso anche fino a 
15 e 18 mesi, Naturalmente 

Poco frequente perchè molti 
fornitori non @ecettano por- 
foglio rateale. Quando» si 
Tende Possibile, costa parec- 
chio al commerciante perchè 241,97 alle n Ù n i A “i 4 x i G A . o 7 le fabbri a i i 
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Il bilancio del 1951 si 

chiude con un disavanzo. 
La cosa ci preoccupa in 

quanto non vediamo come 

Ci siamo intrattenuti a 

lungo questa volta su quel- 

la che è la situazione eco- 
nomica-finanziaria dell’ U- 

ti pubblici esercizi, 

il giorno 23 Maggio 1952 dopo aver udito la rela- 

zione del Consiglio Direttivo relativa ai nuovi prov- 

vedimenti fiscali in corso di approvazione, che col- 
piscono gravemente i pubblici esercizi i quali già 
recentemente si sono visti aumentare con effetto 

occasione dell abolizione del dazio sui liquori che 

la Legge ripristina in modo obbligatorio, l'imposta 

stessa si è resa enormemente piu gravosa per il fat- 

: che la Legge contempla peggioramenti sull'imposta 
di consumo ed evita di concedere la tassa unica sul 
vino più volte richiesta, vantaggiosa sia per le clas- 
si meno abbienti sia per i produttori di vino 

' udito 

posti dalla Legge nel suo testo sentoriale, 
esprimono 

la propria vivissima protesta per gli ingiustificati 
oggravi che continuamente colpiscono la categoria, 

‘.  deliberano 
di aderire incondizionatamente all’agitazione \in at- 
to e di partecipare a tutta l’azione di protesta che 
sui piano nazionale valgono a dimostrare il conte- 
nuto ed il-significato del malcontento degli esercen- 

Dovevamo logicamente 
preoccuparci di questo e so- 

prattutto far presente ai si- 

gnori del Fisco che i rap- 

na trattazione a parte, tan- 

to essa è anacronistica ‘e 

tanto è incongruente chi la 

vuole applicare. 

ressi della nostra categoria 

venissero fin dove possibi- 

Numerosi i casi di inter- 
Vento a favore dei singoli 
ed in generale a favore del- 
la categoria. Notevole è sta- 

uniche 
dei redditi. 

Si sono . tenute riunioni 

mandamentali, recapiti di 

zona e si è data presso la 
sede ed anche fuori tutta 

l’assistenza possibile agli e- 

sercenti che hanno voluto 

avvalersi dell’opera ‘dei no- 

stri funzionari per la com- 

te relazione sul particolare 

regime fiscale istituito dal- 

la Legge 1-12-1948,. rela- 

zione. che consente interes- 

santi 

di traffico commerciale con 

le Vallate dell’Isonzo e del 

Vipacco ‘cedute alla Jugo- 

slavia ha subito un sensi- 

menti già operanti in Go- 

rizia sia per il sorgere ed 

è sorta un'importante indu- 

stria per la lavorazione del 

legno, ‘che ha già investito 

in Gorizia ingenti capitali e 

ritmo, potrà assorbire 100- 

150 operat 

Le altre industrie già in 

attività, ma di recente co- 

stituzione, hanno  ulterior- 

mente incrementato il loro 
ciclo produttivo, con con- 
seguente maggior  assorbi- 
mento di mano d’ opera; 
dette industrie occupavano 

punte di 700 operai. 

Per le industrie liquori- 

stiche è necessario ricordare 

che, con provvedimento mi- 

tiva per quanto concerne il 

contingente di spiriti. 

Gli organi’ di gestione 

hanno funzionato regolar- 

riunioni; il Sindaco di Go- 

tizia ha partecipato a tut- 

nenti la zona franca ed i- 

noltre la. Giunta  Comuna- 

le e quella Camerale si so- 

no riunite per la discussio- 

Da ricordare infine che 

nell'aprile 1951, è stato con- 

segnato al. Ministro delle 

Finanze, on. Vanoni, in oc- 

casione della sua visita a 

Gorizia, un memoriale ela- 

borato da tutte le organiz- 

zazioni di categoria dal Co- 

mune e dalla Camera di 

Commercio, con il quele ve- 

re regime fiscale instaurato 
a Gorizia con l'articolo 11 
della Legge istitutiva. 

CONTINGENTI 

tore è stata ripartita ‘ra 
«numerosi assegnatari (det- 
taglianti, pubblici esercenti, 
gestori di distributori, ecc.)» 

gnatari. 
Il contingente in questio- 

sotto sorveglianza doganale, 
nel locale. Macello Comu- 
nale. Detto bestiame è sta- 
to importato dalla Jugosla- 

vata è stata destinata all’a- 

limentazione della popola- 

zione di Gorizia. 

2) Burro q.li 788,73 (su q.li 

12.000). n. 2 assegna- 

tari. 
Le importazioni di detto 

prodotto, destinato alla po- 

polazione di Gorizia e pro- 

vincia,. sono state effetua- 

marca e dalla Jugoslavia. 

3) Olio di semi q.li 12.594 

e 47 (su q.li 12.800) 
n. 10 assegnatari 

DELL'UNIONE ESERCENTI 
PRESIDENTE : GIUSEPPE 
FOLEGOTTO; VICEPRESI- 
DENTE: \GIUSEPPE MAR- 

GIOVANNI GEATTI, GIA- 
COMO PALLINI, PIETRO 
WERNITZING, ANGELO 

contingene in quesitone ri- 

sulta ora inoperante. 

5) Caffè q.li 4.952,46. (su 

La distribuzione di tale 
genere è stata effettuata, sia 
a Gorizia che in Provincia, 
mediante tesseramento. 1 
consumatori di Gorizia 

hanno fruito di un’assegna- 

zione unitaria annua di Kg. 

4,800 di caffè e quelli del- 

la provincia di Kg. 2,600. 

Inoltre sono stati assegnati 

e Savogna e .g.li 36,05 alle 

industrie di Gorizia. 

6) Surrogati di caffè vuin- 
tali 645,56 (su quin- 

chero alle convivenze dì 
Gorizia e Provincia, e q.li 
1.955 ai pubblici esercizi 
di Gorizia e Savogna. Per 

parte alla produzione nazio- 
nale ed in parte a quella e- 

tari. 

Detto contingente è stà- 
to interamente destinato al- 
le industrie dolciarie. 

gnatari. 

Detto quantitativo, desti- 

nato esclusivamente al con- 

sumo di Gorizia e Savogna, 

è stato introdotto attingen- 

do quasi totalmente alla 

produzione nazionale; una 

sola limitata partita è stata 

importata dall’Austria. 

(Cont. al prossimo numero) 

sura di regola superiore a 
quella. praticata dalle ban: 
che & talvolta: mggiorano il 
listino dei prezzi. D'altra 
parte anche le fabbriche @ le 

a lunghissima scadenza Op- 
pure si viene a congelare u- 
na massa tale di crediti non 
coperti da titolo esecutivo. 
partite — insomma — non 4 : , DAL: i) È sl x , tilizzabili i ‘ate | retroattivo la Tassa Vga Governativa L'Ufficio ha, come sem-|bile incremento sia per il mente: la Commissione|1) Carni q.li 5.740,02 (su|f TEGANI; CONSIGLIERI: {|il rifornimento del genere i I gii via rilevato O ni È Ò 6 ta i È dî È ALLA = MURA È , Se ; 5 dSdme ki ustria. “VIRA o re, vigilato a che gli inte _.| Consul 9 ; : _|{ GINO D » || in quest si è attinto in 

che invece di abolire l'imposta di licenza i pre, VIg e potenziamento degli stabili nsultiva . ha tenuto 22 q.li 25.000) n. 6 asse questione si le spese di esercizio, che i 
Casi sono due: o si applica- 
no sui prezzi maggiorazioni le salvaguardati. Continui |; SIEDO, SIRENE PA riunioni della Giunta| ne è stato utilizzato median- stera (Cuba, Ungheria). |sensibilissime a scopo di au- to che dovrebbe vanire commisurata al valore lo- Gui ; lil rafforzarsi di quegli opi-|te le riunioni di po 3 GLIVO, VITTORIO PAIA- ( mi; tussiali a Scopo 

tivo presunt SA di libera contrattazione sono stati 1 contatti con gli| {;c; qui installatisi Camerale in cui sono stati| te la importazione di be- NI 8) Cacao q.li -39° (su nanziamento (caso raris- cativo un me di 4 nà ì CAI ì É y Ù simo di Sn ATA. ‘Sia 4-41 Uffici locali e periferici. | Jp particolare nel 1951,| trattati argomenti. concer-| Stiame vivo, abbattuto poi, q.li 600) n. 6 assegna-|f!M0) o si finisce al fallimen 
to. Perchè la vendita ratea- 
le non soltanto produce fa- 
cili illusioni in chi compera, 
ma altresì in chi vende, Pur 
di aumentare il voluîne degli che la Commissione Finanza è Tesoro della Camera to il lavoro svolto per l’as- che, quando nel 1952 en-|ne dei problemi di maggio-| via, Ungheria, Austria e q.li 5.000) n. 19 as-|9) Birra hl. 6.929,54 (su affari, quasi sempre sì sa- dei Deputati ha deciso di presentare all'assemblea sistenza nella compilazione trerà in funzione a. pieno | re importanza. Danimarca e la carne rica- segnatari. hl. 13.000) n. 5 asse-|©rificano le disponibilità li- plenaria senza tener conto degli emendamenti pro- delle dichiarazioni quide prudenziali indispensa- 
bili. Bastano delle spese im- 
previste. tasse arretrate, ri- 
torni di effetti insoluti un 
po’ più cospicui, del solito per 
mettere Ja ditta in istato di 
insolvenza, La difficoltà del 
finanziamento, dunque, deve 
essere considerata come osta- 
colo fondamentale ad un ul- 
teriore e sano sviluppo del- 
le vendite rateali in Italia. 

Attenendoci ai casi più co-. 
muni si può calcolare, per . 

fatture me- 

questa forma di smobilizzo è. 
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| confini di un Comune 

‘di una Regione, ma devo- 
no estendersi alla totalità 

} sl te preponderante di poche 

persone — tra cui appun- 

to Piero Rizzi — nel dare 

tradizioni che VUnione ha 

sino ad oggi così brillante- 

mente percorso . 

zione), al cento 2.400, 2.500. 

(Continua in 4.a pagina) 
stagionato. 

Titolo 13/15 
rie per il programma di 

x . . i; . z A *_e . ua=| 

gere e velocipedi a mo-|linea 196 automezzi a|una revisione degli att 
difesa americano . | tore. Sempre nel mese di|nafta di proprietà di u-|li contingenti, al fine di 

Ea 



| Notiziario dell'Associazione Commercianti 
Assicurazione gli 

infortuni sul - Viag- 

giatori e piazzisti di Commer- 

Gio - In merito alla sussi 

stenza o meno dell’obbligo 

lell’assicurazione infortuni 

nei confronti dei viaggiatori 

€ piazzisti di commercio pre 

gisiamo che il Ministero ha, 

li suo tempo, chiarito quanto 

appresso + 

contro 

lavoro 

«Questo Ministero è dei 

parere che non siano sogget- 
fi all’assicurazione obbligato- 

fia, i piazzisti e i viaggiatori 
ehe sono preposti. a lavori 

prettamente impiegatizi, con. 

sistenti nel ricevimento del 

le ordinazioni dei clienti e 
bei ricevimento di relativi 

incassi. 

Per converso, questo Mini- 

Stro ritiene che siano sog- 

getti all'assicurazione obbli. 
gatoria coloro che effettua 

Mv con gli automezzi (auto- 
furgoni) il trasporto delle 

merci con l'eventuale connes- 
f0 carico e scarico, a nor- 
ma. delle disposizioni di cui 
&il’art. 1 n. 6 e 9 del 17.8. 
19385 n. 1765». 

Sede Ufficio Contributo I- 

‘ stituto: Assicurazione Malat- 

tie - L'Ufficio Contributi del- 
l’Istituto Naz. per l’assicu- 
razione contro le malattie è 
trasferito in via Marinoni 

aldo I. Pitta © tel au 

mero 7373. 

Pertanto per qualsiasi. que- 

stione contributiva i datori 
81 rivolgeranno a detto Uffi- 

cio. La corrispondenza, in- 
vece, dovrà essere inviata 

come al solito alla sede Pro- 

vinciale - P.zza S. Cristofo- 
fo n.6. 

Lavoratori addetti ai ser- 
vizi famigliari domestici  - 

Estensione dell’assicurazione 

malattia - La G. U. 7 feb. 

braio 192 n. 32 pubblica la 

legge 18 gennaio 1952 n. 35 
riguardanta la estensione del- 

l’assicurazione malattia dei 

lavoratori addetti ai servizi 

domestici famigliari. 

Secondo la legge stessa, si 
intendono per lavoratori ad- 

detti ai servizi domestici, le 

persone d’ambo i sessi che 

prestano, a qualsiasi titolo, 

la loro opera, per il funzio 

namento della vita famiglia. 

re, continuativa e prevalente 

di almeno 4 ore giornaliere 

presso lo stesso datore di la- 
voro, con retribuzione in de- 

naro o in natura; ciò sia 
che si tratti di personale 

con qualifica specifica, sia che 
sì tratti di personale adibito 
a mansioni generiche, 

Non sono soggetti all’AR- 

sicurazione di che trattasi i 

VENEREE PELLE 
CURA DELLE VENE VARICOSE 
Dott. FALESCHINI 

- Specialista 

10-12,30 - 16-19,80 - Vicolo 

Brovedan, 6 (da piazza Mat- 

teotti a via Zanon) 
Decr. Pref. Udine, n. 50698 

famigliari dei lavoratori ad- 
detti ai servizi famigliari e 

domestici, - Ai lavoratori 

competono le prestazioni, per 

un periodo massimo di 180 

giorni previste dal 3, comma 

dell’art. 6 della legge 11 gen. 

naio 1948, n. 158 e cioè; la 

assistenza sanitaria generica, 

domiciliare cd ambulatoriale, 

l'assistenza spccialistica am- 

bulatoriale, l’assistenza far- 

maceutica, l’assistenza ospe- 

daliera, l’assistenza ostetrica 

All’erogazione delle presta: 

zioni si provvede con un 
contributo a carico del da- 

tore di lavoro nella misura 

fissa di L. 150 settimanali; 

contributo che è pagato a 

mezzo di versamento mensi- 

le da effettuarsi entro il 15.0 
giorno del mese successivo. 

In caso di ritardo del ver- 
samento oltre il 15.0 giorno 

di ciascuna scadenza mensi- 

Protesti 

le, il datore di lavoro è te- 

nuto a versare, unitamente 

ai contributi dovuti, un’egual 

comma a titolo di penale e 
gli interessi. di mora. nella 

misura del tasso ufficiale di 

sconto maggiorato di due 
cunti, 

‘ Qualora il ritardo perduri 

oltre il 90.0 giorno, il dato- 

ro di lavoro è soggetto al- 

tresì all’ammenda di L. 20 

mila, 

In tal caso il contravven- 

tore, agli effetti dell'art. 162 
del Codice penale, è ammes- 

fo a pagare all'Istituto una 

somma . corrispondente alla 

quarta parte. dell’ammenda 

comminata, 0, qualora, il da- 
tere di lavoro sia recidivo, 

illa metà. 

Ma qui non cessano le pe- 

nalità. Infatti, nel caso in 

cui al verificarsi della ma- 

lattia del lavoratore, il dato- 

cambiari 
TRIBUNALE D 

APRILE 1952 

Artico. Giovanni, 

Avon Giuseppe, 

Cordenons » 5.000 

idem » 7.000 

idem » 10.000 

Avon Ermenegildo, 

Cordenons » 5.000 
idem » 10.000 

idem ».. 10.000 

Pordenone » 50.000 

idem » . 10.000 
Alsido Giuseppe, 

Pordenone » 10.000 

Andreuzza, Pietro, 

S. Vito Tagliamen- 

to » 1.850 

idem » 2.000. 

Benedetti Amelia, 
Sacile » 3.000 

Brune] Giuseppe, } 

Barcis » 15.000 

idem » 60.000 

Bruni Giovanni, 

Cimolais » 5.000 
idem » 5.000 

Bortolin Luigi e 

Virginio Budoia » 188.000 

Basso Tolanda, 
Pordenone » G.000 

Bottos Riccardo, 

Pasiano » 2.000 

Braida Valter, 

Zoppola » 10.000 

Beltrame Giovanni, 

Pordenone » 4.000 

Borfina Vincenzo, 
Pordenone » 5.000 

Bristot Amabile, 

Pordenone » 40.000 

Barreca Rosario, 

Pordenone » 4.000 

Bortolin Ovidio, 

Pordenone » 39.006 

idem. » 9.000 

idem » 200.000 

Bravin Ottavio, 
Pordenone SIRIO 

AGENZIE 

DI CIITÀ ì 

Riserve 

Sacile, Casarsa 

Aviano, 

Telegrammi: Direzione 

BANCA DEL FRIULI 
SOCIETÀ PER AZIONI 

DIREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 

UDINE 

N.1 - Via Ermes di Colloredo, 5 (P.le Osoppo) Tel. 26-88 

N. 2- Via Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) Tel. 65-67 

N. 3 - Via Roma, 16 (Zona della Stazione Fer.)Tel.t73-50 

Capitale sociale emesso e versato L. 

FILIALI: 

Artegna, Aviano, Azzano X,, Buia, Caneva di 
della. Delizia, Cervignano del 

Friuli, Cividale del Friuli, Codroipo, Conegliano, 
Cordenons, Cordovado, Cormòns, Fagagna, Ge- 

mona del Friuli, Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Grado, 

Latisana, Maniago, Mereto di Tomba, Moggio 
Udinese, Monfalcone, Montereale Cellina,  Mor- 

tegliano, Ovaro, Palmanova, Paluzza, Pavia di 
Udine, Pontebba, Pordenone, Portogruaro, Prata 
di Pordenone, Sacile, San Daniele del Friuli, San 

Donà di Piave, San Giorgio di Livenza, San Gior- 
gio di Nogaro, San Vito al Tagliamento, Spilim- 
bergo, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, Tolmezzo, 
Torviscosa, Tricesimo, Trieste, Valvasone, Vittorio 

Veneto. 

BEGAPITFI: 

Clauzetto, Faedis, Lignano Bagni, Meduno, Pol- 
cenigo, Travesio, Venzone 

ESATTORIE CONSORZIALI : 

Meduno. Moggio , 
Ovaro, Paluzza, Pontebba, Pordenone. S. Daniele 
del Friuli, S. Giorgio di Nogaro, S. Vito al Ta- 

gliamento, Torviscosa 

FRIULBANCA - Filiali: BANCA FRIULI Telef. Udine 
Centrale : 

DEPOSITI FIDUCIARI OLTRE OTTO MILIARDI E MEZZO 

50.000.000 
L. 175.000.000 

Udinese, Nimis, 

Gener. e Sede Centrale: 

24512178 

I PORDENONE 

Bravin Giuseppe, 

Claut » 20.000 

Benvenuto Genoveffa, 

S. Vito » 2.000 
idicm » 2.000 

Bovarin Ivo, 

Meduno » 5.000 
Comis Mattia, 

Casarsa » 25.000 
idem » 40.000 
idem » 30.000 
idem » 30.000 
idem, » 30.000 

Covre Francesco, 

Sacile ». 50.000 

Corba, Giovanni. 

S. Leonardo ». 50.000 

Cortina Giuseppe, 

Travesio » 40.000 
Centazzo Carlo, 
Maniago » 45.340 

Corona, Giacomo, 
Erto Casso » 2.500 

Cipo:at Giacomo, 
Porcia » 8.500 

Crespi Franco, 

Pordenone » 20.000 
Cappetto Cecilia, 

Pordenone » 20.000 
idem » 30.000 

Celot Angelo, 

Pordenone. » 55.000 
idem } » 30.800 

Carli Rina, 
Pordenone » 2.500 

Cecconi Roberto, 

Castelnuovo » 8,3 

Campani Mario, 

Spilimbergo » 10.000 

Coffi Lino, 

Spilimbergo D) 3.400 

Cesarotto Quinto, 

Sequals dd 5.000 
Concina Antonio, 

Spilimbergo » 5.000 

Campani Mario, 
Spilimbergo » 10.000 

Corba, Giovanni, 

te di lavoro non abbia prov- 

veduto alla sug iscrizione 0 

pagamento dei contributi, VI- 

Stituto Assicuratore avrà dirit- 

to di esercitare azione di ri- 

valsa nci confronti del'o stes- 

so datore di lavoro per l’im- 

porto complessivo delle pre- 

Stazioni corrisposte al lavo 

ratore ammalato, indipenden- 

temente dale altre preéeden- 

ti penalità. 

Qualora, però, il datore di 
lavol'o provveda a regolariz- 
zare la posizione assicurativa 
del. dipendente entro trenta 
giorni dalla data di conte- 

stazicne —dell’inadempienza, 
l’azione di rivalsa verrà con- 
tenuta, in una somma. corri- 
spondente al 30 per cento del- 

l'importo. complessivo delle 

prestazioni, 

Il datore di lavoro ha lo 

cbbligo di denunziare all’I- 

stituto il lavoratore assunto 

S. Leonardo —» 50.000 
Corba. Giovanni, i 

S. Leonardo » 50.000 
Cassin Luciana, 

S. Vito » 5.000 

Dal Cer Martino, 

Sacile » 3.000 
Davide Luigi, 

Claut » 5.000 

De Gottardo Emanue!, 

Pordenone » 10.000 

Defend Assunta, 

Marignana » 2.900 

idem » 5% 

idem » 4.900 

idem » 3.000 

idem » 2.800 

idem » 4.000 

Defend G, B., 

Marignana » 5.000 

Del Pin Anna, Î 
Meduno, » 2.000 

Defend Giacomo, 

S. Vito » 5.000 

idem ; » 5.000 
idem » 5.000 

Danelon Natalina, 

S. Vito » 8.000 

Fasone Venerando, 

Sacile » 5.000 
Fantini Ermanno, 

Pordenone » 2.900 

Fabbro Alcide, 

Pordenone » 15.000 

Fa'omo Gino, 

Pordenone ». 10.000 

Guerrato Antonio, / 

Casarsa » 20.000 

Guerrato, Alfredo, 
Casarsa » 10.000 

Gamberoni Sirio, 

Casarsa » 4.500 

Guida. Guido, 

Fontanafredda» 50.000 

idem, » 50.000 

Gullarin Helme, 

Pordenone » 6.035 

Giordani Osvaldo, 

Sequals ». 10.000 

idem » 8.000 

Guglielmi Nella, 

Barcis » 10.000 

Infanti Irma, S. Vito 5.000 

idem » 3.000 

idem » 4.000. 

Lorenzini Eugenio, , ) 

Sacile » 4.000 

idem » 2.000 
Lorenzut Attilio, 

Spilimbergo » 30.000 

Monaldi Giuseppe, 

Sacile » 4.000 

Mores Giuseppe, 

Sacile » 5.000 

idem » 5.000 

idem » 5.000 

Magris Luciano, 

Malnisio » 5.000 

Merli Francesco, 

Maniago » 4.000 

Mansveto Ange, 

Pordenone » 5.000 
Mazzaglia Domenico, 

Pordenone » 45.000 

idem » 33.000 

idem : » 10.000 
idem » 14.450 

Martone Alfredo, 

Pordenone » 50.000 

idem; » 50.000 

idem » 20.000 

idem » . 50.000 

Macconi Illario, 

Pordenone » 50.000 

idem SED 10000 

idem » 25.000 
idem ». 15.000 

Mellara Gaetano, 
Pordenone » 50.000 

Miotto Angela, 

Pordenone » 2.000 
Moretto Marina, è 

S. Vito » 2.000 

idem » 1.200 

in servizio e di denunziare 

cossazione della occupa- 

zione entro otto giorni della 

assunzione o dall’avvenuta 
risoluzione del rapporto. 

La mancanza di tali adem. 

pimenti comporta, nel primo 

caso le stesse penalità previ 

Ste per il mancato versamen- 

ti del contributo e nel se- 
condo, la continuazione del- 

‘assicurazione a tutti gli ef- 

fetti di legge, 

te 
id 

La legge è entrata in vi 

gore col 7 aprile ed entro il 

T maggio doveva essere ema- 

nato il regolamento per 1g 

sua applicazione, regolamen. 

{o che non è stato pubblicato 

Nel frattempo gli ‘interes- 

sati dovranno  regolarigzare 

ia posizione dei loro dipen- 

denti presso la Cassa Malat- 

tie ed effettuarne il. primo 

versamento dei contribuenti 

entro îl quindiei maggio, 

Nardari Luigi, 

Caneva, » 50.000 

Ogniben Ugo, 

Casarsa, » 20.000 

idem » 30.000 

idem » 20.000 

idem » 24.000 
idem » 30.000 

idem » 20.000 

Poli Luciano, 

Sacile » 15.000 

Perrone Giulio. 

Aviano » 10.000 

idem » 4.000 

idem » 20.000 

idem » 20.000 

idem » 7.000 
Polet Anna, 
Pordenone » 4.000 

Pitussi Domenica, 
Spilimbergo » 10.000 

Pramparo Francesco, 

S. Vito » 70.000 

Quaia Ferruccio, 

Budoia » 5.000 

Quaia Ferruccio e 
Giovanni, Bu. 

doia, » 25.000 

idem » 50.000 

idem, » 20.000 

Romano Salvatore, 

S. Vito Ni 6: 

idem » 3.000 

Sega Tino, 

Casarsa » 4.500 
Sabatini Felice, 

Pasiano » 2.000 

idem i » 8.500 
idem » 2.000 

idem » 8.500 

Secci Silvano, ; 

Pordenone » 10.300 | 

idem » 4.500 

Sartori Federico, 

Cordenons » 20.000 
Sansoni Flavio, 

Pordenone «>» 6.000 
Santarossa Agostino, 

115.000 Pordenone » 

IL COMMERCIO FRIULANO 

NORMALI E 

PORANEAMENTE, 

Spea Pordenone.» 235.000 
Sorgato Gina, 
Pordenone » 20.000 

Stefanutti Maria, 

S. Vito: * » 4.000 

idem » 5.000 

idem » 3.000 

Tonegutti Luigi, Carlo 

Romildo, Cimo- 

Inis » 100.000 

idem » 20.000 

Tolusso Bruno, 

Vivaro » 15.000 

l'offolo Angelo, 

Pordenone » 3.000 

Trampus Luigi e 

‘ Donadel Ida, 

Pordenone » 23.000 

idem » . 50.000 
idem » 30.000 

idem ) » 50.000 

Tropia Vincenzo, 

Pordenone » 50.000 

Tonello Luigia, 
San Vito » 3.000 

Vaccari Armando, 

Sacile » 5.000 

idem » 3.000 

idem » 15.000 
Venturelli Annibale, 

Sacile » 7.000 

Valvassori Lino, 
Azzano » 30.000 

idem » 50.000 

idem » 20.000 

Veneruz Aldo, 

Cordenons » 12.000 

Virelli Maria, 

Pordenone » 2.000 

Zanetti Giuseppe e 

Bonafini Erminia, 

Sacile » 45.000 

Pagato subito dopo elevato 
il protesto. 

Zaghet Eugenio, 

Sacile » 10.000 

idem » 20.000 
Zilli Olivo, 

Montereale » 5.500 

A completamento di un 

notevole programma di rin- 

sovamento intrapreso dalla 

ditta Luigi Moretti, è stata 

inaugurata domenica scorsa, 

alla presenza di autorità e 

.di notevole folla di invitati, 

la Birreria di Piazzale XXVI 

Luglio che perpetuerà negli 

anni quella. che ' verso. il 

1820 dette l’avvio all’attua- 

le vastissimo complesso in- 

dustriale della vecchia ditta. 

Il bellissimo nuove loca 

le che è stato felicemente 

ricavato nel pianoterra del 

palazzo ove erano installati 

gli uffici della ditta Moret- 

ti, aggiunge lustre e vanto 

La nuova Birreria Moretti 
in Piazzale XXVI Luglio 

alla nostra città e di ciò 

dobbiamo dare atto al cav. 

Ilao Menazzi-Moretti ed al. 

la sua gentile consorte, c- 

redi di quella tenacia e di 

quel coraggio che animò i 

{oro predecessori, offrendo 
al Friuli un complesso in- 

dustriale tra i primissimi d’!. 

‘alia ed anche dell’Estero. 

(Nella nostra foto la v:- 

“»one panoramica del Pali:- 

co Moretti in.piazzale XXVI 
volio). 

RINNOVANDO L'ABBONA- 
MENTO CONCORRERETE AL 
POTENZIAMENTO DEL 
GIORNALE 

PER LE MANOVRE NELLE STAZIONI 

QUESTA PUO’ DIRSI SENZ'ALTRO LA LOCOMO- 
TIVA PIU’ STRANA DEL MONDO: CONTRAIRIAMEN- 
TH ALLE SUR CONSORELLE SPINGERE, 
VAGONI DI LATO. LA. LOCOMOTIVA, CH NEGLI 
STATI UNITI VIENB.USAITA SU VASTA SCALA PER 
MANOVRE NELLE STAZIONI, SIT MUOVE SU UN AP- 
T'OSITO BINARIO POSTO IN MEZZO A DUE BINARI 

MEDIANTE DUH BRACCI SPECIALI 
PUO” SPINGERE ANCHE DUE CONVOGLI CONTEM- 

INFATTI I 

Cassa di Risparmio 

di Udine 
FONDATA NELL’ANNO 1876 

Sede Centrale e Direzione Generale in Udine 
Via del Monte. 1 Centralino telefonito 2641 

N. 1 Piazzale Osoppo - Telefono 3681 
N. 2 via Volturno, 3 (Mercato all’ ingrosso) - Telefono 2910 

FILIALI: Aquileia, Cervignano, Cividale, Co- 
droipo, Latisana, Maniago, Morteglia. 
no, Palmanova, Pordenone, Sacile, San 
Daniele del Friuli, S. Vito al Taglia 
mento, Tolmezzo, 

RECAPITI: Cisterna, Brugnera. 
RICEVITORIA E CASSA PROV. DI UDINE 
ESATTORIE: Udine, Cervignano, Cividale, La- 

tisana, Maniago, Mortegliano, Sacile, 
‘Tolmezzo. 

MONTI DI CREDITO SU. PEGNO: Udine, 
Cividale, Pordenone, S. Daniele del 
Friuli. 

Patrimonio Lire 143.000.000 
Beneficenza erogata nell’ul- 

timo triennio Lire 58 000.000 
Depositi fiduciari oltre Lire 5.500.000.000 

TUYTl.1 SERVIZI. DI BANCA 
Credito Agrario di Esercizio e Miglioramento - Mutui Fondiari 

SERVIZIO CASSETTE DI SICUREZZA 

Udine, (presso l’Esattoria di Udine, via Zanon, 
n. 25) - Cervignano, Latisana, Pordenone, Sai 

Daniele del Friuli, Telmezzo 

Zamolo Eito, 

Pordenone » 140.000 

Zinnier Evelina, 

S. Vito » 2.000 

Zargani Amerigo, 
Cordovado » 40.000 
idem » 50.000 

idem. » 30.000 

idem » 50.000 

idem » 30.000 

idem » 40.000 

idem » 25.410 

idem » 50.000 

idem » 26.000 

idem + » ‘80.000 

ERNIE 
Nelle loro varie mani- 

f-stazioni di incontenibi- 

lità e nei disturbi ad esse 

connessi, usate il CINTO 

CH: PIV ST ‘ADATTA 

ALLE VOSTRE NECES- 
SITA’. Non lasciatevi 

fuorviare' da lusinghe e 

promesse di dubbia con- 
sistenza. 

Un CINTO di perfetta 
finitura e ad-renza è sem- 
pre il rimedio migliore e 
di sicura tenuta. 

CONSIGLI ASSISTENZA 

Prezzi modici 

della ditta G.Faccin 
VIA VITTORIO VENETO 

UDINE 

CAUZE ELASTICHE 

PER VENE VARICOSE 

S 

cucina 
illumina 
riscalda 4 

pertotli 
dappertullo 

|---cui cal dopre el Pibigas in tun moment al fas... 

IGNIREX s. 1. 
Commissionaria esclusiva per le Provincie di UDINE e GORIZIA 

NEGOZIO MOSTRA - Via Vittorio Veneto 48 - Tel. 72-85 

S. A. OFFICINE F." BERTOLI fu RODOLFO 
ACCIATERIE - ACCIAI 

FUCINATI E STAMPATI - 

GREZZI E LAMINATI Udine 
FUSIONI ACCIAIO - FUSIONI GHISA E LEGHE amminisraz. telefoni 3210 - 3958 

Stabilimenti > 6641 - 6642 

Indirizzo Telegrafico: FERBERTOLI OFFICINA MECCANICA 

Ti 

TINTORIA 
IL PIU 
PER IL 

“LA FRIULANA, 
E PULITURA A SECCO 

GRANDE IMPIANTO 
LAVAGGIO A SECCO 

UDINE - Via Manin, 16 - Tel, 64-61 - GORIZIA - Via Rastello, 8 

Diffondete «IL COMMERCIO FRIULANO,, 

Società Olii Minerali - Udine 
benzina, gasolio, oli e grassi lubrificanti, petrolio 

illuminante, olio combustibile, carburanti agricoli 

consegne con autobotti, fusti, latte franco di ogni 
spesa domicilic Cliente 

nel deposito sito in viale ledra n. 24, tel. 6009, rifor- 
nimento diretto ad automezzi con distributori elettrici 

- Udine . . Via Gen. Baldissera, 23 a 

Telefono N. 2629 
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Ristoro. e n avicrrerrsicr if Gente cetisdre smi ironmzir 
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Pri 

É - i Ù Esercenti! 
Vi offriamo il 

| SUPER GIOIELLO 

I PROTESTI CAMBIARI Gori Guglielmo . >» 13.000 e gig ELA 24.000 Rupil AMA » 5.0005 Cervignano » 10.000 | Malisani Guerrino, Serrento Marcello, È & 

Ide mo » 79.500 Madrusan Antonio » . 50.000 idem » 30.000|Gropplero Gianan. Camino » 10.000} Trivignano » . 40.170 
mp o Gori Guglielmo e Gori i idem » 20.000 Pagate dopo i protesti. drea, Moruzzo » 170.000 | Moruzzi Franca Saviozzi Nino A VAPORE 

v e ® n O) Marpi % Vani Fo: > 3 È x A Le è ’ eri IZZAI È 

| Tribunale di Udine Rosa * » va.000 per HiHeto A berto @ Rizzi Laura » 3.000 | Gloplero Fornace La- Palazzolo Stella » 3.500 PACAIRSZI Sa II 

i Gatti Erminia » 7.000 Scarpa Vanda » 100.000 | Rizzi Paolo » 10.000 terizi, Moruzzo » 100.000 | Militello Paola e di Ci - R tea 

ù Pagata subito dopo elevato | Martinuzzi Emilio » 30.000 | Romanin Vittorino » 5.000 | Giacinto Paîmira VENA A o Par » SRO ‘appresentante e depositario 

i cadi ERETORSE ì i : 57 st CTR, E pia icaro, ide 50. 
CFT.RA di UDINE n pro: Nadalutti Marino, Signoretto Alice » 5.000 S. Giorgo Nog. » 1.750 Latisana » 8.000 An % Di bre; 

xarbin Pietro » 30.000] Cargnacco » 3.000 | Spigiolo G.B » 4.660 | Galasso Fernanda Mores Angelo € ie dia 
(dal 17 al 30 aprile 1952)|Gritti Lino » 4500 idem > © 5.000 | Serdoz ‘Adel y 10.000] Latisan i 2.000 uè M ti I co P_SIEOTTE È i BI 3! ; si N 7 Adele 10.0 Sp Sana, » 2.000 | Monis Maria, La- "REDINI 9 

Anton » 38.000 Grimar Carlo » 5.000 | Nicandri Arturo » 18.000 | Sardoz Virgilio ». 68.000 | Galliano Vicario e tisanotta, si A 2.000 idem » 20.000 a 0 I F $ E L 

nta 11 > pong Gapai Attilio » 3.300 idem ». 12.400 |Triventi Franco  » 20.000| Ponfè Gisberto Mores Angelo, La ne ui 

idem 5 Dolood er Marostezan » 50.000 | Olivo ‘Aurelia e Tosolini Enrico» 2.000) Lignano VA 2000 na O na ing iii UDINE VIA BELLONI se 
ca i sig e Giovanni » 3.000 | Mingone Attilio »  2.500|Toscano Antonio » 2.250 idem » 100.000 | Musmarra Rosa A : SE TERSTSRRARO È 

; “angellotti Luigi °ozzo Raffae 9 ‘onini ie: Gregoratti ; $ RE RIA ; a dem » 50. n 

«Armellini Vittorio fu! tg aa da vena 4.000 sa 4 ci strain » . 30.000 | Tonini n » 9.000 | Gregoratti Domeni- Miconi, Tarcento » 3.500 idem » 45.000 i 

srt; da «dzzaro Lulgina e zotto Gemma ..» 3.600 | Tassile Umberto, co, Palazzolo Stel. Nove ali: A ta D 

| ein > 0 | Lizzi Giordano » | 6.568 [Pino Alfredo > | 8.000] ‘Renzo, D'Odorico # Musto: VS e rana eta. » 45.000 3 
i i na Pete toni TE izze da; ARE Ri di LARE AE CRA ; idem 3. e 

È Antonutti inzlia. » 4.000 St Di CR » ; ad in Ne » 4,000 faresina Di» 20.000 Gaspando Elisa Novello Antonio, idem K sog da; 

Artefice Lidia =» 8.500 Manta de ; at RE A : n 00 Giovanni » 5.000 Seccento » 100.000 | Cervignano » 5.000 idem pia C 3 

Dua Pie x Monselice Elv -750 | alia 2; em 54 idem > 200.000 | Nardini Giobnt ide ‘5 ERERIA ARCIVESCOVILE UDINESE 5 
di duna P AR idem » 4.750 | Pontonutti Giusep- Tatiechi Tulli ; 7 sen: ide tà agio nei i AGgn a 7000 : 
Basso Alice » 1.800 Marchetti Mi ui 4,000 tc i latiecchi Tullio » 9.670 5 bon » 25.000 Torsa » 10.000 FESTA LIA UDINE > 

Be: i Angelo 5 DOSE COS 7 VAR Dr SO Uliana Se 5 ustulin Umberto, Da è i ‘ . “P 

muoia Augelo, > 65.00) Marchioli Lorenzo » 4.000 | Piccoli Gianni D: 82.000: egli ; SRO î Sg Cervignano » 4.000 o idem » 36.000 VIALE S. DANIELE N. 11 (TELEFONO 3508) y 

A da È Di 30.000 Martinis Luigi » 42.600 idem » 4.000 Nagori Merian ; 3.500 Lancerotto Anacle 3 acepzib 2 4.000 idem » 44.000 Direzione e Maestranze della ex Cereria Daniel Barbieri \ 
Li si ati in protesto pe di- idem » 100.000 idem ) 15.000] Vidussi Silvio » 3.000] to sanguarzo >» 30.000 Puleo Elena, Cer- idem » 40.000 S copcne: Db. 

ME i » 100.000 |Piccirilli Giovanni » 3,000 | Venosta Amedeo» 6.000 [Luis Gilda, Civi- SCA pb. 3.600]. idem » 15.500 |{ FABBRICA SPECIALIZZATA IN CANDELE 3 
Si I È fiero Va Cp Marangoni Rinalda » . 4.000 [Patrocinio Amedeo » 8.500 | Viola Praneo » 5.600) dale » 10200 | Peruzzi Cesare, idem. » 50.090 LITURGICHE E, COMUNI, STEARICHE Sii 

sleepi fensioni, Ù a MAFChio] Luigi » 30.000 Protestata' per disguido e | Venosta Amedeo, Lo Nigro Salvato. Villavicentina » 7.000 idem » 50.000 LUMINI Ri 

SMMUFRUIBITO dopo il sd x ei Monacelli Agostino » 40.000 | pagata ‘subito dopo. | Velardi Amos.» 6.000] re, Villavicentina ». 2.000 | Passere Franco, idem » 50.000 — INCENSO - CERE PER PAVIMENTI — hi 

no i li si ds idem » 25.000 |Pravisani Umberto » 39.700 | Viscardi Gerardo . » 2.000 | Lostuzzi Lino, Villavicentina. $ 5.000 idem » 45.000 

L. 50.000 vi NECHISI idem » 20.000 | Pasquino Luciana » 5.000 | Velardi Amos e il- Teor » 2,900 | Pelos Irma, Papa. idem » 50.000 

Do a pu eat I nu- idem » 20.000 | Pasquale Lina » 5.150 leggibile x 4.000 | Moro Santo, Go- Ono x 2.500 idem » 50.000 

; ENSCOnSp: : g,- | Macchi Serafino > 4.150 | Petrizzo Mario ». 11.500 | Zuccolo Mario » 5.000 | Bars » 8 Piccoti Giovanni idem » 50000 
Bonino Amelia > 1815 | Marpillero Alberto » 100.000 | Piccoli Giovanni » 14.500 idem » 40000 | Macoratti Alessan- Y: Cosean we 10.00 idem » 50.000 
Bergamasco Anto idem » 50.000 | Paron Umberto » 4000] Zani Mé Dia 3 è genio d sp idem 5 

) 3.603 i -000 | Zaninotto Mereeds 2.300 dro, Palmanova » 30.000 | Pettoello Giuseppe » 50.000 

e” IRA idem » 20.000 | Poli Maria » 2.600 |/Zuiani Silvio » 3.950 | Moretti Ennio Lui i Flaibano i È 90.000 sata SAVI Ri : RRA 
pr guri s Minen Rina » 3.000 | Perini Antonio » 2.500 | Zampa Massimo fu gi, Palmanov; » 12.000 von no idem » 50.000 si; 

Ceresetto ».5.000|xMennella -Nunzio » © 5.000 ideni Detto Cadenià ‘Beha Tinpan LI i 2. Peggio Emma, Co- idem » 18500 M 

PENA a N » 60.000 | Mengoni Ivo » 5.000 [Palumbo Pasquale » 2.545 detti Angelina, fu | crvi Pa aa s 6 vati ; pa idena Di SO 

Rogan ____|Mentasti Giovanni » 2.000 | Polato Gianni Sab- Giovanni da Zam- sc :000 | Petri Alice, Ade- idem » 50.000 i 
\. seppe » 5.000 | Murando Nicola > 3.000 | badini ; 4.000 "e ù Maraschin Maria, 4 gliacco » 4.400 idem » 50.000 NI 

:Griscuoli Alfonso » - 2.785 : D » 24.000]. Cargnacco » 3.000 | pasianotto Giovan ide Di 
* «Comuzzo Pietro =» 3.000|0 idem > 1924 ni Tarcento .  p'. 50.000 Mia sr È 

idem » 3.000 idem » 8.000 iero d 100.000 6 ni Li al } 

«Giminio ‘Elleonora » 3.800 LI ® {] 0 Miani Luigi, For- idem » 40.000 " 0000 Me ga ER EEA O a appeared 2 à 

Cepile Ferruccio © » 3.600 nalis » 60.000 idem » 42.000 Rersceilatà IA, I 9 
«Contro. Giovanni ;» ‘ 3.000 iù idem » 20.000 idem 4 10.000 Cervignazie » 20.000 A Sul d Ci 

idem < » 29.000 idem » 50.000 | pinosa Gin ) i Scuto Salvatore, di alfumnio. ; 

Ceolin Giuseppe  » ; 10.000 idem E 5.000 Sire e, bito Villavicentina » 5.000 = leto 

Croatto Silvano ,: ».. 10.000 APRILE 1952 Bulf vii! N 3 Mezzalira ‘Oscar i % ; Sartor Giovanni = LE MI ie Cagli. Le alia j “e E, Sartor Giovanni, E GLIORI TENDE M 
uicara DI IG n I prog n° o VERO Cividale » ‘4,000 |} nosa Giuseppe e S. Giorgio N 7.85 cana OPUSCOLI ILLU ODERNE n 8 ” } Pusineili Carn Mereto di Tom- Latisana » 2.000 Albert: Ati Òg. ) 7.850 ©) STRATI A RICHIESTA 

Carroccia Ferdinan- (oe ch a; ba » 5.300 | Colusso His n Merlino Camillo; Alberto. Larcenta Schiavo Dante po MM OFFICINE MALUGANI-MILANO 
7 > 10.000 Torviscosa » ‘453900 ‘ cus } data o Elisabetta, Cervignano 20,000 » 200.000 Vites 7 su VIALE, LUNIGIANA 10 - TELEFONI 69:00.77'- 69.65.34 

> iuse È “ 5 3 ji md) ji . ; 
Comandè Antonio. » 5.000 PESTO | Giuseppe, Bianchi Gastone ; D tra O È muva Milocco Ida, Stras- PEPATI idem 3 8 000 
“Cabrino Ferdinam- Torviscosa » 3.090 È V@abbiota ’ È e Sozus Giuseppe, mere sO î. Palmanova » 2.500 SOIS P x ; 3 

do » 5.000] Bergamo Alfredo, amiata PI fon Pj:900 | rastropietro Antal” 0000 ‘| Rena, Giuseppe padri i i editi» pa 3arbiero 4 mio di 10% Mastropietro A L ) i > Anse A Ì ica 
Cigolotti Giacomo > 5.250 Aquileia E ta ria) Silvia, a sà Fit eoli Villavicentina » 65.210 IR N Turloni Pompilio, Trovant Bruno, 

idem 5 5.000 3erdi Giorgino, ata dt doo de + e » 9.000 hi > = È où Risotti Andrei OSAZZO » 200.000 Flambruzzo » 4.000 | Cervignano » 30.000 

Della, Mora, Arrigo Cividale O i rh ca RO: a Tricesi Hai lai Ei 0 idem » 31.000 
; Bani i Bolzieco Giuseppe Cividale 1 Mattaro Alberto cesimo » 10.000 ide iena d 

Martignacco » 20.700, | PAICA Matilde, Corno di Rosazzo ) 000 id x su Coseano D) 6.000 | Rodaro Francesco, Nu ta o, idem » . 10,009 
Deganò Domenic, » 3,000 | Premariacco » 10.000 di Ri it (i VE i MO e . spia ’ idem » 3.000| Palmanova » 6.000 idem » 35.000 

* basutti Hli Buttò Vittoria, La- Di Felice Giovanni Maurini Lorenzo Latisana » 72.0001g i ; 
} Dc Luisa Maria -» 10.000.{ PASUtt! Eliseo, tis 4 ’ nori È : i Sutto Curzio, Lar Tomasin Luigi, Mu. Tonino Marcellina 

idem » 7.610] Olvidale PT) Pn uni i tti DI" Bitiggriste GIOEBIO Nom “3 ila tacio, tisana » 15.000) scoti °— » +3.500| Codroipo "» 5.000 
sog i vole. Franca, e it Antonio, î idem vo B4:s00 | MISSIO: Archimede, S. Giorgio Nog. ». 80.000 idem » 10.000 | Tonsig Giovanni ©. |Talero Giovanni ù 

pe » 12.000] Cividale » 10.000 Fior e 5 » 35.000 idem » 10.000 S. Giorgio Nog. » 16.000 idem » 30.000 idem » 8.835 | Terzo Dica » 100.000]  Castions di Stan 
Y id& ot Da (Sa idem 19.99 x s î 

Del Torre Pietro, idem vÈ =10:000] epico ’ » 19.230 
È fi ic o » PA ] Su 

» 8.000 

Gino, D'Odorico E- girano Ada, IPER VE VO 000 | ata e “ong Taglialegne Grazia 
i 8 ervignano ) 2.50. è 4 ai ‘antin: 

A ’ 

Roia F Mi Lori : LARA » .7.000| Elisa, Manzano » 20.000 cani ea 
i Disnan austo » 4.500 cu ’ = |Cocut Licinio, Pal- Del Piccolo Luigi 1 REP rà, 

De Franceschi An- nre % pisstae SU 11.700 | manova dead: S.. Giorgio Nog. »: 6.600 raga "3A 
. tonio ». 50.000 si so: o s Cecconi Antonio, De Laura Irma TR e 

| De C/aaMNAiMA Me 000 | no 9.000 | ‘Privano » 10.000| S. Giorgio Nog. » 8.000 Ar 7 (nta 
Degano Domenica » 3.000 Mio SI SL Cescutti Vittoria, De Filippis Giovan- | fusi, 

De Luca Costante » 15.000 | Benedetti Primo ì Palmanova » 35 ni, Lignano » 100.000 rire Pi Lo 

Fabris Pietro » 42.500| Lignano ‘> 45.000 Coloricchia Gedeone, idem » 100.000 Vida Mini Villa- . ico 
idem » 24.817 idem I eine »., 14.708 idem » 5.652 APRILE 1952 P s FERITA 
id ide Cattarossi Rosa D'Errico Tommi H E |Piazzotta Maria pe > cla em » 50.000) idem » 100.000 | UNI o rico Tommaso, Adami Angelina, esti cambiari):.: l Vassalli Dalva 

esta Caterina » 2.000 idem » 50.000 pa i Bi, Pa000.1 Lignano » 3.000] Tolmezzo ». 3.000 MADRI pito de sca Precenicco 2.000 
Flumiani Aldo =» 2480) idem » 16001 omai TI 10.00 | Pel Bianco Engento, Antonutti G. B., Rangone: CENTRE, Valnttittia andin o E 
Fezza Fortunato!» 4.000 ar vo 20.000. La si da ». 10.000 Torviscosa » 4.000 Gemona »: 78.447 TRIBUNALE DI TO LMEZZO alano i or gnano 5.000 
Furnari Sebastiano 5.000] idem dtt na idem »  V1.500]Provedani Luigi tene Magia i cente Ei sell spit n s pera Lich »° 505000 | Der Zotto ‘Mtarta e i Luigl, n i $ Ravazzolo Raffaele, Weig] Mario, Cer. 

idem » 12.000 pera 80.010 Cepelotti Maria, Palmanova È» 250R È. ne » 50.000 | Croppo Vittorio, Lunazzi Maria, Cave del Predil » 5.500]  V!snano » 24.450 
nil 1° RIE ide ; RENO Cervignano ) 3.000 | Franco Regina . È di @ Umberto, Prato Carnico mae 30.000 | Chialina » 5.000 | Sappada Pietro, idem » 28.250 

idem » 10.000 idem > 100.000 Ceschia Giuseppe, Torviscosa » 2.000 ci » 20.000 | Dc Monte Antonio, Martinis Annibale, To mezzo » 10.000 idem » 24.000 

: S. Daniele » 10.000|Franza Oiro, Ci- ta go dii » 50.000 Artegna. | > 100.000| Tolmezzo » 5.000 idem » 5.000 idem » 22.000 

i Chinese Simenone, vidale > 10:00 ui e in Ce ; Delli Zotti Severino, Mauro Velia, Sollero Bruno, 3 idem » 26.000 

Manzano » 98.500! Fabbian Arcangelo, Boschetti Augusto ; da nico 2? 20.000 | | Tolmezzo +» 6.500] Paularo » (‘02/000 ] Vos Tabera, Ju 

; Cotti Maria, Ponte Cattelan" > WR: ao TIA preroy E CITE 
AN i A p RE di al Tagliamento » 4.000 idem » 27.000 sani È, Moggio » 25.000] ‘Tolmezzo » 10.000]. Tarvisio » 100.000 | Zaninello Severina, 

Sia OT idem » + 30.000 Aelizol : Navetdi cibi 1 RE ngi Martignani Antonio, idem » 50.000] Torvsicosa » 3.500 
) Marano » 5.000 | Fo ; w A 4 ò Freddo . 10.000 Tolmezz idem ‘ 3 i 

5 . riunato è Tre ; g RS Eni I co LO » 5.000 » 50.000 | Zaninelo Mari 
A [ idem » 5.000 RI so A Uaialo, si a5eprò Grande » 3.000 | Forgiarini Luigi, Morassi Mario. idem » 100.000 or "dl 3 

. : Tricesimo Bertol) ivoli Bi ; ) 5 Torviscosa » 3.000 dà Cotti Maria, Co- (A; » 5.000 ser ol'a Mario, Rivoli Bianchi. » © 2.000] Tarvisio » 3.870 idem » 100.000 | Zaninello Carl 1 

Società cooperativa a responsabilità limitata - fondata nel 1985 droipo » 2.000 ma RA rina ‘> 6.000 |Forgiarini Luciano, idem » 3:210 idem » 20.000 ict a 9.500 
; 5 : to) rischi Da iva sti i (i . "Nei a » . 

Sede in UDINE - Via Cavour, 24 Cortello Ruggero, a Porpetto Lats RE vieni Magie Sepe o Dein » > 4.000 | Medves Agostino, Pagata subito dopo il pro- | Zanellato Bruno 

Agenzia di Città in Via Roma (Staz. Ferr Latisana » 5.000 {lore Amalia : 4 arvisi 2.7 Pigliola Donato, trarvisia > 4.000 | testo. tag ; 

L . sd pese, ? ozzi Gina, Pontebba È si è » 4.000 

tO ) Costa Bruno, Tar. PAD SEIT RIT leggi IRE RO, 3.000 | Martinz Maria, Zozzoli Maria, Zaina Alcide, San 
I 5 ì cento ». 5.000 idem » 4.000 | Cor ingi EAT TE ATE FEna Tarvisio 40. Paularo 39.000 | | Giorgio Nogi 

PALMANOVA e_S: VITO AL TAGLIAM idem » | 20.000 idem » 1000 ca i Foti har Nassimbeni Elli ; » Zuliani Mario ; dico nti docu 

| Sino - POZZUOLO del FRIULI e idem » 15.000 | Gondolo Agnese, Cozzi Capa pi 4000 pio ie ; Shoe fi y 10.000) Chiusaforte È »  3.000| S. Giorgio Nag' » 3.000 
| al REGHENA i! dem È 5.000 qrorriscosa î 5.000.|. Zuglio. : sl ir Mi » 000 S RROVEN CRCR] Zunier Francesco, x Zampa Giuseppe, 

Consorziata con ‘le Banche Popolari di : idem » 15.000 | Giannotti Gino, Cergnelutti Caterina, Camporosso ——» 400| Tarvisio d 30000] pit <TR WS Eee 
CIVIDALE - CODROIPO e GEMONA ide ì 5.000 | Palmanova » © 6.000] Gemona » 15.000 | Gregorutti Giovan. Orlando Adalgisa Gaio. Hila, ___|Z0ecarato Luigi, 
LATISANA - PORDENONE e TARCENT® idem ; po Godina Gi vanni, Ceotti Enzo, Buia 70.000) nî, Gemona » 10.000 rarvistà ’ ; sovo. la fiato » 3.500 Lignano » 16.000 

Mi N _Sammardenchia, Db) - (18.551 Pagata subito dopo eleva- | Giatti Ruttilio Pizzolo Maris: fata er» idem » 228.000 
» 0.000 | Gorian Ralmondina, to il protesto. Tarvisio : » 5.750 to) o dott Sa, È arvisio SII, 3.500 idem » 160.000 

; olmezzo Di VIZIO idem ». 4.000 idem » 40.000 
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| ZALE XXVI LUGLIO, 4-5 - TELEFONO N. 22-96 VENDITE c AV \ I 

o RATEALI a; SIRIA A n AUTOCARRI - AUTOBUS - FURGONCINI pi 

\ 

f 

pe gra da Un Comune V| te preponderante di poche tradizioni che VUnione ha |" OA gi CIuoi 1 : si é ninvvviio pei salu i Silvriio la i i n 
è: di una Regione, ma devo- persone — tra cui appun- sino ad oggi così brillante- |gere e velocipedi a mo-|linea. 196 automezzi a|una revisione degli attua-| rie per il programma di stagionato. “ |zione), al cento 2.400, 2.500. 

Im no estendersi alla totalitàl to Piero Rizzi — nel dare | mente percorso . tore. Sempre nel mese di| nafta di proprietà di u- li contingenti, al fine di difesa americano Titolo 13/15 (Continua in 4.a pagina) 
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I problemi della categoria 
nell’ assemblea degli esercenti 
(Continuaz. dalla 1. pagina) 

Purtroppo non mancano 

gli esercenu che, senza ac- 

corgersene, godono dei be- 

nefici del lavoro svolto dalla 

‘propria organizzazione e 
continuano: a  recriminare 

contro di essa, sostenendo 

che non fa niente, che è u- 

na organizzazione inutile, 

#ce. eco. 
E’ facile criticare ed è 

comodo fare gli egoisti, bi- 

sogna prima rendersi conto 

di quello che gli altri fanno 

per noi e dimostrare perciò 

il dovuto riconoscimento, 

poi criticare soprattutto per 

dare una spinta, un aiuto 

ed una mano veramente a 

quelli che se lo meritano. 

Problemi sindacali. - Nel 

campo sindacale, il 1951 

rappresenta un anno piutto- 

sto laborioso, l Unione ha 

dovuto accogliere il princi- 
pio dell’applicazione del con- 

gegno della scala mobile al- 

l'indennità. di contitngenza 

per i settori dei Caffè, Bar 

e Ristortanti, Trattorie. An- 

che in questo campo, non 

per andare contro gli inte- 

ressi e per disconoscere le 

necessità dei lavoratori, il 

Consiglio dell’ Unione ha 

dovuto resistere a lungo e 

discutere sulle richieste a- 

vanzate dai Sindacati, i qua- 

li spesso ignorano quale sia 

l’effettiva situazione delle 

nostre aziende pretendendo 

l’applicazione di accordi che 

veramente riuscirebbero in- 

sostenibili. 

Sappiamo bene noi che i 

| dipendenti delle nostre a- 

ziende spesse volte percepi- 

scono delle paghe modeste 

se raffrontate a quelle di la- 

voratori di altri settori, ma 

noi purtroppo sappiamo an- 
che bene che le nostre a- 

ziende sono modeste costret- 

te ad assumere personale 

per la particolarità della fun- 

zione a cui assolvono non 

per un lusso e non per il 

conseguimento con ciò di 

redditi ed utili pari a quel- 

li che altre categorie eco- 

nomiche vengono a conse- 

guire. 

Perciò quando ci si vuo- 

le far apparire come datori 

di lavoro privi di compren- 

sione è veramente una in- 

giustizia che si commette 

nei nostri confrontit. Noi 
paghiamo e possiamo pa- 

gare, e se potessimo paghe- 

remmo anche di più ben vo- 

lentieri anche gli altri, per- 

ve dalla mattina alla sera 

javorando dietro ai banco 

accanto ai lavoratori sa che 

cosa voglia dire lavoro du- 

ro e sa che cosa merita chi 

lavors 

Permetteteci lo sfogo ne- 

cessario anche per rispon- 

dere a. coloro che troppo 

volentieri hanno denigrato 
gli esercenti tacciandoli di 

grettezza e di incompren- 

sione nei confronti dei la- 
voratori. 

Numerosissimi sono i ca- 

si di assistenza individuale 

verificatisi nel 1951. Il no- 

stro Ufficio è oggi in grado 
di assistere ogni esercente 

che abbia dipendenti dalla 

assunzione al licenziamento 

di ogni dipendente con la 
tenuta dei libri paga, con 

il versamento dei contribu- 

ti, con l’applicazione di ogni 

modalità che tiene impiega- 
to un funzionario completa- 
mente. Anche in questo ca- 

so dobbiamo ripetere il di- 

scorso fatto sopra per quan- 

to riguarda l'assistenza tri- 

butaria e del resto qui fun- 

ziona già un sistema del ge- 

nere per quanto riguarda la 

tenuta dei libri paga, per il 

quale servizio, ogni esercen- 
te interessato versa un con- 

tributo straordinario all’As- 

sociazione. 

In questo campo natural- 

mente più che la trattazio- 
ne di contratti di lavoro, 

dove regna ancora il caos, 

la funzione e l’ attività del- 

"Unione si rivolge  parti- 

colarmente all'assistenza di- 

retta, ai casi singoli. — 

Non mancano però casi 
frequenti di ordine genera- 

!e che si riferiscono soprat- 

tutto a richieste di aumenti 

v modalità di interpretazio- 

ne di contratti-nazionali, a 

trattamenti speciali per sin- 

gole zone, quali ad ‘esempio 

Lignano, ‘ecc. : 

Disciplina licenze pubbli- 

ca sicurezza. - Un settore 

di Javoro che ha assunto u- 

no sviluppo quasi enorme 

è quello dell’ assistenza ai 

pubblici esercizi nel campo 

delle licenze di P. S. Qui si 

va dall’assistenza singola per 

le compilazioni di istanze, 

per la soluzione di quesiti, 

e. casi particolari, all’ assi- 

stenza generale per una serie 

quasi infinita di questioni 

relative a quelle benedette 

| licenze diventate per noi o- 

gni giorno più importanti. 

L’Unione deve interessarsi 

chè solo chi, come noi, vi- degli orari, delle proroghe 

di orario, deve interessarsi 

dell'assistenza per la chiu- 

sura dei pubblici esercizi, 

per la sospensione delle li- 

cenze, per le pratiche di tra- 

sferimenti, di trapasso di a- 
ziende ecc. 

Frequentissimi i contatti 

dei dirigenti con le autorità 

di P.S. intesi a risolvere ca- 
si singoli e casi generali. 

Naturalmente anche qui 

si è arrivati oltre quello che 
è la normale attività di as- 

sistenza. Ormai l’esercente 
può contare sull’Ufficio del- 
Y'Unione per essere assistito 
nel trapasso  dell’azienda, 
nella compilazione d i tutti 
gli atti relativi fino all’esple- 

tamento di ogni pratica rela- 
tiva alle licenze di P.S. Pra 

tiche che spesse volte richie- 
dono una competenza spe- 
cifica, legale ed amministra- 
tiva e che, se da un punto 

di vista è utile che venga 
data nella sede della propria 
organizzazione, d’altra parte 

essa deve essere in un certo 

qual modo disciplinata in 
modo che chi ne beneficia, 

riconosca il diritto dell’ U- 

nione ad un compenso per 

le particolari prestazioni, 

Come in altre organizza- 
zioni consorelle d’Italia, noi 

dopo questo periodo diremo 
quasi di prova, vorremmo 
separare quest'attività ed u- 
nirla a quella dell’assistenza 
tributaria, fiscale e sindaca- 

le per i motivi di opportuni- 
tà e per logici motivi di in- 
{eresse economico per l’as- 
sociazione. 

Organizzazione - Il nostro 

punto debole resta pur sem- 

pre l’organizzazione. Nel 

1951 qualcosa è andato mi- 

gliorando nell’organizzazione 

provinciale, non abbiamo 

però raggiunto i frutti che 

ci siamo sempre proposti di 

raggiungere. Tante volte an- 
zi il Consiglio si è doman- 

dato se non fosse addirittu- 

ra il momento di proporre 

l'abbandono di certi Manda- 

menti per restringere l’orga- 

nizzazione alla città di Udi- 
ne ed alle Delegazione Man- 
damentali veramente funzio- 
nanti. 

S’intende che tali decisio- 

ni sarebbe state più che al- 

tro decisioni, diciamo così, 

disperate, in quanto nessu- 

ino pensa di indebolire la 

nostra Unione con l’abban- 

donare i Mandamenti della 

Provincia. 

Pensiamo. però che si po- 

trà anche arrivare a rime- 

Bore Manin 15 

Tel. n. 62-34 
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But par la trebie 
la mior robe 
al miors presis: 

agg Al RAPIA LU Latta 
> SMITH MPPRITITPITETTPIITATTE: 

di, soprattutto grazie ad una 

intensa attività di propagan- 

da e di contatti con la peri- 
feria, e noi veramente a- 

vremmo voluto svolgere un 

tale lavoro, che ci darebbe 

la possibilità di aver con- 

tatti e di scegliere anche 

degli ucmini migliori e più 

adatti a collaborare con noi. 

Purtroppo il primo ostacolo 

è stato sempre rappresenta- 

to dalla mancanza di mezzi. 

Bisogna però trovare una 

soluzione e se c'è da sacri- 

ficare, sacrificare pur di mi- 

gliorare la situazione orga- 

nizzativa periferica; per 

quanto riguarda l’organizza- 

zione del Capoluogo non 

possiamo dire che vi siano 

deficenze, l’unica cosa che 

si è effettivamente lamen- 
tata e: che gli esercenti do- 

vrebbero spesso, per catego- 

rie od anche tutti assieme, 
riunirsi e trattare insieme 

con reciproca utilità i loro 

problemi. Ciò è sempre sta- 

to difficile ottenere nella no- 

stra città. 

Quando si vuol indire u- 

na riunione, su 400 ‘esercen- 

ti, sì e nò se ne presentano 

40 ed allora anche chi ha la 

responsabilità di reggere le 

sorti dell’organizzazione si 

stanca, resta male, e decide 

di tirare avanti lo stesso. 

Ci siamo soffermati in u- 

na relazione che dev'essere 

definita relazione © morale 

piuttosto che finanziaria’ ed 
amministrativa, sui principa- 

li settori di attività svolta 

dalla nostra Organizzazione, 

naturalmente non ci esauri- 

sce tutto lì, I’ attività della 

nostra Unione, Noi non pos- 

siamo per esempio trascura- 

re tutto il lavoro che l’U- 

nione svolge anche nel cam- 

po turistico sia con i con- 

tatti con l'Ente Provinciale 

del Turismo, sia con l’inte- 

ressamento nei singoli casi 

e problemi di interesse turi- 

stico particolare e generale. 

Non si può neanche tra- 

lasciare di citare i nostri 

contatti con le Organizzazio- 
ni economiche locali; conigli 

enti, quali: la Camera di 

Commercio, Provincia, Pre- 

fettura, dove la nostra U- 

nione gode di un meritato 
riconoscimento. 

Le nostre relazioni con il 
centro, relazioni mantenute 

sempre molto vive grazie so- 

prattutto al solerte interes- 

samento ed alla passione 

più viva sempre dimostrata 

da chi ci rappresenta in se- 

no alla Organizzazione Na- 

zionale, precisamente il no- 

stro Vice Presidente signor 

Folegotto Giuseppe. 

meritava di «essere messo a 

fianco di quelli su cui ci 

chi 

gravoso compito. 

Ultimo fra i problemi Che| 

| IL COMMERCIO FRIULANO 
PERIODICO. REGIONALE DI INFORMAZIONI ECONOMICHE 

quello della disciplina del 

commercio, la disciplina dei 

commercio è questione del- 

la quale noi siamo partico- 

larmente sensibili. Gli eser- 

centi spesse volte, per il Fi- 

sco, per la gravezza della 

disciplina imposta dalla leg- 
ge di P.S., per l’incompren- 

sione anche del pubblico e 
talvolta purtroppo anche dal- 
le autorità politiche ed am- 

ministrative, hanno la sensa- 

zione di essere veramente 

maltrattati e ciò che parti- 

colarmente angustia tutti noi 

quando constatiamo questi 

fatti è l'impressione che si 

voglia ormai fare senza di 

noi e che si permetta che 

altri con mezzi sleali ed il- 

leciti ci danneggino ed alle 

volte soffochino la nostra 
attività. 

Il problema dei CRAL e 

delle ACLI, delle Coopera- 

tive di Consumt6, delle fra- 

sche, dei negozi alimentari, 

di frutta ecc. è purtroppo 

vivo e *rappresenta l’assillo 

più grave. 

Anche qui la nostra’ lotta 

continua purtroppo con scar- 
si risultati. Ed ora permet- 

teteci di chiedere a voi il 
giudizio di quanto fatto. ‘A 
voi il compito di decidere l 
qui oggi sul da farsi, e su 

ci deve sostituire nel 

L'ultima esortazione: u- 

niamoci intorno all’Unione 

e viviamo la sua vita. 

DECRETI DI CONDANNA 
LA PRETURA DI TARCENTO 

Con decreto penale emes- 
so il giorno 8.5.1952 e dive 
nuto irrevocabile, contro 

Blasutto Amalia fu Gio- 

vanni e fu. Anna Sturma, 
nata a Taipana: il 22.5.1905, 

residente in Monteaperta- 

imputata di contravv. allo 
art. 47 p.p. R. D. 15.10.1952 

N. 2033 e art. 1 Legga 23.2. 

1950 N. 66, per aver omessb 
di apporre l’indicazione pre- 

scritta all’esterno del nego- 

zio nel quale vendeva olio 

di semi alimentare; 

ha condannato l’imputata 

stessa alla pena di L. 10.000 

di ammenda, alla tassa di 

decreto ed alle spese del 

procedimentò. 

Visto l’art. 61 /R. D. L. 15. 
10.1952 N. 2083 ha ordinato 
la pubblicazione del  decre- 

to: di condanna, per estrat- 

to e per una volta, a spese 

della condannata su «1J 

Messaggero Veneto » e su « Il 

Commercio Friulano» e l’af- 

fissione all’albo della Came- 

ra di Commercio di Udine 

ed a quello del Comune di 

residenza, dell’imputata. 

Tarcento, 26 maggio 1952 
IL GANCELLIERE 

(dott. Mario Cappelletti) 

LA PRETURA DI TARCENTO 

Gon decreto penale emes- 

so il giorno 8.5.1952 e dive- 

nuto irrevocabile, contro 

Blasutto Luigia fu. Gio- 

vanni e fu Gervasi Giudit- 

ta, Data, a Taipana il 25.6 

1900, residente 

aperta; 
in. Monte- 

imputata di contravv. allo 

art, 47 p.p. R. D. {15.10.1952 
N. 2053 e art. 1 Legge 23.2 

1950 N. 66, per aver omesso 

di apporre l’indicazione pre- 

scritta, all’esterno del nego- 

zio nel quale vendeva olio 

di semi alimentare; 

ha condannato l’imputata 

stessa alla pena di L.. 10.000 

di ammenda, alla tassa ‘di 

decreto ed alle spese del pro- 

cedimento. 

Visto l’art.. 61-R, D. L. 15. 
10.1952 N. 2033 ha ordinato 

la pubblicazione del deereto 

di condanna, per estratto e 

IL MAGGIOR SUCCESSO 
COMMERCIALE DEL 1952 

» 

Michele RODARO 

IL BRODO DI 

negozio. ‘ 

x 

è costituito dall’affermazione di un nome: LOMBARDI di Ferrara, 
produttore del CONSOMME’ LOMBARDI — Invariabilmente SUPERIORE 

Depositari per la provincia di Udine: (1° Elenco) 3 

Ditta Giuseppe CASSETTI - Via Pordenone n. 23 - UDINE; 
Società SCAMBI COMMERCIALI - Viale Trieste - UDINE; 
Aldo TALMASSONS - Via Martignacco - UDINE; 
Antonio MELAN - Pordenone (Udine); 
FIORETTO e COZZI - Spilimbergo, Pontebba, S. Daniele del Friuli; 

- Gemona del Friuli; 
Figli di LOTTI e DE NOBILI - CODROIPO (Udine); 
COOPERATIVA CARNICA DI CONSUMO - TOLMEZZO (Udine); 
Azienda Vittorio NADALI - TOLMEZZO. 

L'importo delle vendite si raddoppia mensilmente e la richiesta nominativa 
cel pubblico si fa sempre più insistente. In ispecie dopo di aver provato le nume- 
rosissime IMITAZIONI che stanno sorgendo a seguito del successo delle vendite 
del CONSOMME' LOMBARDI. Non è dunque nell'interesse, della Ditta Lombardi 
che si segnala agli ESERCENTI intelligenti la non ccinvenienza di investire Capi- 
tali în surrogati del prodotto originalissimo e « non copiabile » di LOMBARDI. 
Non sono tempi da tenere capitali inattivi e da rinunciare ai profitti derivanti da 

| un prodotto venduto in tutta Italia ed il cui successo è ormai sicuro. Sappiano 
dunque gli Esercenti tutelare i propri interessi canfrontando le « qualità » dei 
vari prodotti'e badando bene al fatto che un prodotto non aromatizzato; di certa 
vendita; di gusto squisito ed eterno come il CONSOMME' LOMBARDI è un pro- 
dotto che dà piena soddisfazione e che quindi NON CONVIENE CAMBIARLO! 
Per trovarsi in definitiva con decine di biglietti da mille inattivi; con giacenze 
di prodotti deteriorabili invendute e con... 

Remember! CONSOMME” LOMBARDI significa UTILE; GUADAGNO; SUCCESSO. 

tratte in scadenza! 
CASA NOSTRA è il CONSOMME’ LOMBARDI perchè ogni 

massaia se lo prepara a casa propria;» mettendoci le droghe che ritiene più adatte 
sl gusto del proprio uomo; perchè consente agli Esercenti di vendere, oltre al' \ 
ERODO, anche pepe, cannella, ed altri prodotti RICCHI. , 

IL CONSOMME’ LOMBARDI è fatto per Esercenti intelligenti. Chi lo mi- 
schia con i surrogeti dovrà dire: « mea culpa », « mea culpa », « mea massima 
‘culpa » quel giorno che resterà con prodotti INVENDUTI e INVENDIBILI in 
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art. 

N. 2033 e art. 1 Legge 23.2. 

1950 N. 66, per aver omesso 

di ‘apporre l’indicazione pre- 

scritta all’esterno del nego- 

zio nel quale 

di semi alimentare 

ha 

stessa alla pena di lire 10 
mila di ammenda, alla tas- 
sa di decreto ed alle spese 

del procedimento, 

ottobre 1925 N. 
dinato la pubblicazione 

decreto di condanna, per e- 
stratto e per una volta, a 

spese della 

«Il ‘Messaggero Veneto» ‘@& su 

«Il Commercio Friulano» 

n 

Lire 650 - 
ABBONAMENTI: Anno £. 1050 - Semestre 

AMMINISTRAZIONE : Udine 
Piazza Duomo N. 5 - Celetono N. 24-20 

siamo soffermati innanzi, è {per una volta, a spese della 
condannata, su «Il Messag- 
gero Veneto» & Su «Il Com. t--} 

mercio Friu}ano » e l’affissio- 

ne all’albo della Camera di 

Commercio! di Udine ed @ 

quello del Comune di resi. 

denza dell’imputata, 

Tarcento, 26 maggiio 1952 

IL CANCELLIERE 

(dott. Mario Cappelletti) 

LA PRETURA DI TARCENTO 

Con decreto penale emes- 

so il giorno 8.5.1952 € dive- 

nuto irrevocabile, contro 

Cobai Giuseppina fu Giu- 

seppe e di Maria Micheliz- 

za, nata a Taipana il 24.8. 

1915 e residente in Monte 

aperta; 

imputata di contravv. allo 

47 p.p. R.D. 15.10.1925 

vendeva ‘olio 

condannato l'imputata 

Visto l’art. 61 R. D. L. 15 

2033 hai or- 

del 

condannata su 

e 
‘affissione all’albo della Ca- 
mera di Commercio di Udine 

ed a quello del Comune ‘di 

residenza della imputata, 

Tarcento, 26 maggio . 1952 

IL CANCELLIERE 
(dott. Mario Cappelletti) 

LA PRETURA DI TARCENTO 

Con decreto penale’ emes- 

so il giorno 8.5.1952 € dive- 

nuto irrevocabile, contro 
NOACCO Virginia fu Luigi e, 

di Amabile Stroiazzo, nata 
a Taipana il 23/5.1920, resi 

dente in Monteaperta, 

imputata: di contravv. allo 

art. 47 p.p, R. D. 15.10.1925 

N. 2033 e art. 1 Legge 23 
febbraio 1950 N, 66, per aver 

omesso di apporre, l’indica- 

zione prescritta all’esterno 

del negozio nel quale  vende- 

va olio di semi alimentare 

ha condannato l’imputata 

stessa alla pena di Lire 10 

Irila di ammenda, alla tassa 

di decreto ed alle spese del 
procedimento. 

Visto l’art. 61 R.D.L. 15 

ottobre 1925 N. 2033 ha ordi. 

nato la pubblicazione del de- 

creto di condanna, per estrat- 

della condannata su «dl Gaz- 

zettino» e su «Il Commmer- 

cio Friulano» e l’affissione 

all’albo della Camera di Com 

mercio di Udine ed a; quello 

del Comune di residenza 
dell’imputata, 

Tarcento, 26 maggio 1952 

IL QANCELLIERE 

(dott. Marîo Cappelletti) 

IL PRETORE DI LATISANA 

Con decreto penale in data 

25 aprile. 1952 ha condanna- 

to Valvason Lino fu Luigi da 
Latisana Pertegada commer- 

ciante, alla pena di lire 7 

mila. d’ammenda. per avere 

in Latisana il giorno 29 

marzo 1952 detenuto per la 
vendita vino avente un’ac- 

cidità volatile, espressa in 
acido acetico, superiore 2 

quella prescritta e per aver 

to e per una volta, a spese. 

detenuto in vendita vino 

bianco omettendo la dichia- 

razione in ordine alla gra- 

dazione alcoolica. 

Per estratto conforme allo 

originale 

Latisana, li 22 maggio 1952 

IL CANCELLIERE CAPO 
(Oliselli. Cav. Francesco) 

‘L PRETORE DI MANIAGO 

Il Pretore di Maniago in 

data. 25 ettobre 1951 ha pro- 

nunciato il seguente decreto 

penale contro: 

Paroni Ernesto di Sante e 

di Scandella Caterina nato il 

30) settembre 1913 a Monte- 

reale. Cellina ivi residente: 
imputato della contravven- 

zione d che agli art. 38, 47, 

61 legge 15.10.1952 n. 2083 in 

relazione agli art. 48, 86 re- 

gito 1.7.1926 n .1861 e art. 2 

RD. DI 8.2.1923 n Dil 

art. 1 legge 28.2.1950 n. 66 

per avere detenuto e posto in 

vendita nell’esercizio «Enaly 

di Montereale Cellina da Jui 

gestito, dell’estratto di po- 
modoro doppio concentrato 

«Excelsior» che all’analizi 

chimica risultò alterato. Ac- 
certato in Montereale Celli 
na il 15 giugno 1951 

OMISSIS 

condanna il suddetto impu- 

tato alla pena di L. 10.000 

di ammenda e ordina la pub- 

blicazione per estratto del 

presente decreto sui giornali 

il « Messaggero Veneto » e il 

«Commercio Friulano » è per 

una. sola volta. 

Per estratto conforme al- 
l'originale, 

Maniago, 4 giugno) 1952. 

IL CANCELLIERE 

f.to Spalma 

IL PRETORE DI MANIAGO 

I) Pretore di Maniago in 

data 27 marzo 1952, ha pro- 
nunciato il segunete decretò 

penale contro : 

Francescon Firmo fu Gio 
Batta e fu Lovisa Maddale- 

na nato il 26 maggio 1913 a 
Cavasso Nuovo ivi residente; 

imputato della contravven- 

zione di Che agli art. 23, 47, 

61 .R. D. Legge 15.10.1925 

n. 2088, art. 2 R. Di L.:30. 
12.1929 n. 2316 in relazione 

all'art, 1 legge 23.2.1950 nu- 

mero 66, per aver posto in 

vendita nello spaccio della 

Cooperativa di Consumo di 

Javasso Novo da lui gestita 

«olio di semi » senza la pre- 

scritta indicazione all’ester- 

no del locale di vendita. Ac- 

certato 1’11.2.1952 

OMISSIS 

condanno il suddetto alla pe- 

na di L. 10.000 di ammenda 
e ordina la pubblicazione 

per estratto del presente de- 
creto sui giornali il «Mes- 

Saggero Veneto». e «Com- 
mercio Friulano y e per una 

sola volta, 

Per estratto conforme al- 

l’originale, 

Maniago, 4 giugno 1952. 

IL CANCELLIERE 

f.to Spalma 

‘L_ PRETORE DI MANIAGO 

Il Pretore di Maniago in 
data 23 novembre 1951, ha 
prenunciato il seguente de- 
creto penale contro; 

Tanzi Gino fu Pietro e fu 
Maestri Celina nato a Sala 
Braganza il 9 aprile 1908 ivi 

residente, industriale. impu- 
tato della contravv, di che a- 
gli art. 38, 47, 61 R.D. legge 
15.10.1925 n. 2083 in relazio- 

ne agli art. 48, 86 regito 1. 
T.1926 e art. 2 R. D.«8.2.1923 

n. 501 e art. 1 legge 23.2.1950 
per avere nella sua qualità 
di produttore fornito la Coo- 
perativa Circolo familiare di 
'Orgnese e posto in commer- 
cio del doppio concentrato 
di pomodro che all’analisi ri- 
sultò alterato, preparato con. 

pomodori immaturi o altera- 

ti e con processo di lavora- 

zione che non garantisce la 

igienica preparazione del pro- 
dotto, Con l’aggravante del- 

la recidiva specifica reiterà= 
ta (rt. 99 midue;2- CPI 

OMISSIS 

condanna il suddetto alla pe- 

na di L. 15.000 di ammenda 

ed ordina Ia pubblicazione 
per: estratto nei giornali «Il 

Messaggero Veneto ») € «Com- 

mercio Friulanò y per una: 
sola volta, 

Per estratto conforme al- 

l’originale, 

Maniago, 4 giugno; 1952- 

IL CANCELLIERE 

f.to Spalma 

Esami di abilitazione 
L’Intendenza di Finanza 

di Udine porta a conocsen- 

za. degli interessati che pres- 

So gli Uffici della Procura 

della Repubblica in Udine, 

avranno luogo gli esami per 

conseguire l’abilitazione alle 

funzioni di Ufficiale Esatto- 

riale. 

Essi avranno inizio, con Ja 
prova scritta, alle ore 9 an- 

timeridiane di giovedi 26 

giugno 1952. 

Le domande di ammissio- 
ne dovranno’ essere presen. 

tate nella Segreteria della 

detta. Procura entro e non 

oltre il 15 giugno 1952, cor- 

redate dai documenti pre- 

scritti dall’art. 3 della legge 

11 gennaio 1951 N, -56: 

Pér ulteriori chiarimenti 

gli interessati potranno  ri- 
volgersi alla Procura della 

&epubblica 

E? in allestimento, a cura 

dell’ Agenzia. « APIFIS > 
una nuova Guida di Udin?, 
che stando almeto alle boz 
ze di stampa, deve riuscire 

utilissima a tutti. Nel ripar- 

feremo a suo tempo. 

Plinio Palmano: 
Direttore responsabile 

Autorizzazione Tribunale 
di Udine N, 49 

Società Editrice’ de: 
Il 0ommercio Friulano 

Tip. D. Del Bianco - Udine 

‘ Dott. ERMES FAIONI 
Ambulatorio per malattie licunmiatiche 

Artritismo - Sciatiche - Mallattie degli organi di movi- mento e postumi "traumatologia 

CURE MEDICHE E TERAPIA FISICA 
FORNI MARCONITERAPIA . RAGGI ULTRAVIOLETI 
Riceve: Via del Sale, 14: ure 9 12 e 15. 19 

Abitazione: Via L. Moretti, 7 - Telefono 64-19 - UDINE 

Società per Azioni 

PAJ/TIFICIO 

Quadruvium 
CODROIPO 

Deposito di Udine 
Via Roma N: 5 - Telefono 74-24 

“Icar,, 

MOTORI - POMPE -. VENTILATORI - TRASFORMATORI - DINAMO - ALTERNATORI 

“Folkmotor,, - MOTORI A SCOPPIO E MOTOPOMPE PER USO AGRICOLO, INDUSTRIALE E NAUTICO | 

- CONDENSATORI STATICI PER RIFASAMENTO INDUSTRIALE loi 
“«Frigidaire,, - APPARECCHI ELETTRODOMESTICI ORGINALI DELLA GENERAL MOTORS 

APPARECCHIATURE ELETTRICHE PER ALTE E BASSE TENSIONI 

VISITATE 
IL NOSTRO, 

DEPOSITO 

S. p. A. ERCOLE MARELLI & C. - Milano 
Rappresentanza per il Friuli 

LI 
- (I ditta Cosatti e dott. ing. Salvo 

Via Carducci, 5 - UDINE - Tel. 7103 

NES a 


